LINEE GUIDA
per un corretto approccio all’apprendimento della scrittura nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria
……..si possono, si devono salvare dal “coma scolastico” quei ragazzi che cadono tramortiti come povere rondini contro la barriera della lettura e della scrittura.

(Daniel Pennac “Diario di scuola”)

Le seguenti Linee Guida hanno lo scopo essenziale di offrire agli insegnanti un aiuto metodologico per un corretto apprendimento della scrittura con obiettivi chiari e ben definiti, non disgiunti dalla possibilità di attingere alla loro inventiva e creatività in modo che le proposte suggerite arricchiscano l’esperienza personale dei docenti nella e con la classe.
Si sottolinea che quanto di seguito espresso può essere modificato, integrato e ampliato in base alle esigenze osservate dei singoli casi.

Scuola dell’infanzia
Le Linee Guida sono rivolte anche agli insegnanti della scuola dell’infanzia perché possano trovare utili indicazioni e suggerimenti per impostare in modo corretto il primo approccio all’apprendimento della letto-scrittura dei bambini in considerazione delle difficoltà che potrebbero incontrare. Pertanto si ritiene necessario facilitare il loro percorso scolastico presentando attività che sviluppino adeguati prerequisiti all’apprendimento di queste competenze.

I Prerequisiti Esecutivi  riguardano la conduzione del gesto grafico che coinvolge, fra gli altri, postura, impugnatura, uso degli strumenti scrittori. 
Per una corretta postura si deve tener conto dell’altezza del banco e della seggiola in relazione all’altezza del bambino in modo che:
• I piedi devono poggiare completamente sul pavimento (non attorno alle gambe della sedia) 
• Sotto al banco deve esserci spazio sufficiente per muovere le gambe.
• Il piano di seduta della sedia non deve comprimere sulle cosce e deve esserci uno spazio libero tra la parte posteriore delle ginocchia ed il bordo anteriore della sedia. 
• Gli avambracci devono appoggiare sul banco con un angolo di circa 90°. 
• Il capo e la schiena devono essere leggermente inclinati in avanti permettendo al capo di raggiungere una giusta distanza fra l’occhio e il foglio/quaderno, mentre la schiena è staccata leggermente dallo schienale di appoggio per lavorare comodamente sul piano del banco.

· La mano che non scrive dovrebbe essere appoggiata sul foglio/quaderno allo scopo di stabilizzarlo.
Impugnatura e uso corretto della penna e della matita.
Un punto importante per una buona grafia e per ridurre lo sforzo nella scrittura, è costituito dalla corretta impugnatura della matita.

- Al riguardo dobbiamo tener presente ad esempio di limitare l’uso di pennarelli e matite maxi  nei bambini più piccoli, la dimensione della loro mano non permette una adeguata impugnatura.
· Porre particolare attenzione all’impugnatura usata dai bambini dell’ultimo anno ed eventualmente intervenire per correggerla, valutando caso per caso la possibilità di utilizzare le apposite “impugnature”.
 Si ritiene opportuno ricordare l’importanza che rivestono gli esercizi di pregrafismo e prescrittura nei bambini dell’ultimo anno. 
· A tale riguardo si prevede l’uso di quaderni A5 perché ben si prestano ad essere utilizzati per le forme prescrittorie, per esercizi sui grafemi. Contrariamente il formato più diffuso A4 non è indicato in quanto, i bambini quando si apprestano ad iniziare la pagina, sono costretti ad assumere posizioni scorrette e inadeguate per vedere meglio e controllare la scrittura.
Per quanto riguarda la rigatura:
· la rigatura unica facilita l’andamento orizzontale da sinistra verso destra tipico della scrittura e della tenuta del rigo; se necessario la riga può essere colarata con colori pastello.

I quadretti piccoli e grandi invece, possono rappresentare dei confini difficili da rispettare per i bambini con difficoltà spaziali e grafo-motorie.

 Inizio della tracciatura delle lettere.
- Mostrare  da subito il senso corretto di tracciatura delle lettere, è fondamentale per migliorare la grafia, per velocizzare la scrittura e per evitare che il bambino si stanchi dopo pochi minuti.
- Si ritiene importante anche incoraggiare il bambino a sperimentare scarabocchi nelle diverse direzioni facilitando in questo modo la fluidità dei movimenti della spalla, del braccio, dell’avambraccio, del polso e della mano.

- Abituare da subito i bambini al senso antiorario dei tondi.

- Porre particolare attenzione ai bambini mancini ricordando che tracciano le lettere in genere come i destrimani tranne che per le linee orizzontali (da dx a sn) e oblique (da dx a sn).

È utile creare delle “pareti parlanti”, con la presenza delle lettere proposte in stampato maiuscolo ognuna con i punti di partenza e le frecce di direzione. 
- Evitare di presentare  lettere fonologicamente simili e grafemi visivamente simili in tempi troppo ravvicinati.

PROMEMORIA (per lo stampato maiuscolo):

lettere fonologicamente simili       F/V    P/B    C/G    T/D    R/L      S/Z
grafemi visivamente simili            M/N   B/D   
I Prerequisiti Costruttivi sono indispensabili per l’apprendimento della letto-scrittura e riguardano la capacità del bambino di smontare le parole, di individuare le sillabe, i singoli fonemi e il loro numero, la loro posizione all’interno della parola. Per questo a partire dal secondo anno della scuola dell’infanzia, è opportuno cominciare a lavorare sulle competenze metafonologiche. La competenza metafonologica è la capacità di riflettere sulla struttura fonologica del linguaggio e aiuta il bambino a scoprire come trattare la parola orale per darle una veste scritta.
 Si possono individuare due livelli di attività metafonologiche: attività globali che lavorano sulla sillaba e attività analitiche che lavorano invece sul fonema.
La fonologia globale si sviluppa spontaneamente in età prescolare ed implica la capacità del bambino di compiere alcune attività che devono essere costantemente proposte:
- Riconoscimento/riproduzione rime

- Scansione sillabica parole

- Identificazione sillaba iniziale
- Giudizi di lunghezza sulle parole

 Attraverso ad esempio:
· GIOCHI SULL’ASCOLTO

· GIOCHI SUL RITMO
· GIOCHI DI RINFORZO DEI MOVIMENTI BUCCO-FONATORI

· GIOCHI DI PAROLE
La fonologia analitica si sviluppa generalmente mediante processo di apprendimento durante il periodo scolare ed implica la capacità di svolgere alcuni esercizi:

· Segmentazione fonemica

· Fusione fonemica

· Riconoscimento fonema iniziale, intermedio, finale

· Manipolazione dei suoni (elisione, aggiunta, sostituzione).
Scuola Primaria

Uno degli obiettivi principali della Scuola Primaria è senza dubbio favorire l’acquisizione della letto-scrittura nei bambini, portando avanti l’azione formativa avviata dalla scuola per l’infanzia in un continuum didattico-educativo. 

Tenendo presente che il linguaggio scritto rappresenta il linguaggio parlato è importante occuparsi, fin dai primi giorni di scuola dei bambini della classe prima, di ciò che deve essere rappresentato, prima che del mezzo per rappresentarlo. Quindi l’impegno è rivolto a:
· Rafforzare i prereqisiti costruttivi (fonologia globale e analitica) in modo tale che il bambino diventi consapevole che le parole si possono “manipolare” “rompere” prima in sillabe poi in fonemi

· Lavorare sulle competenze linguistiche e metafonologiche.

Maggiore è l’efficienza del “sistema linguaggio”, più facile sarà applicare il codice che lo rappresenta (scrittura).

La lingua scritta dipende da quella orale.

per le attività sulla metafonologia vedere I Prerequisiti Costruttivi nel paragrafo dedicato alla scuola per l’infanzia.
Passando alle attività di scrittura teniamo conto della: postura, impugnatura, uso degli strumenti scrittori. 

Per una corretta postura si deve tener conto dell’altezza del banco e della seggiola in relazione all’altezza del bambino in modo che:

• I piedi devono poggiare completamente sul pavimento (non attorno alle gambe della sedia) 
• Sotto al banco deve esserci spazio sufficiente per muovere le gambe.
• Il piano di seduta della sedia non deve comprimere sulle cosce e deve esserci uno spazio libero tra la parte posteriore delle ginocchia ed il bordo anteriore della sedia. 
• Gli avambracci devono appoggiare sul banco con un angolo di circa 90°. 
• Il capo e la schiena devono essere leggermente inclinati in avanti permettendo al capo di raggiungere una giusta distanza fra l’occhio e il foglio/quaderno, mentre la schiena è staccata leggermente dallo schienale di appoggio per lavorare comodamente sul piano del banco.

· La mano che non scrive dovrebbe essere appoggiata sul foglio/quaderno allo scopo di stabilizzarlo.
Impugnatura e uso corretto della penna e della matita.
Un punto importante per una buona grafia e per ridurre lo sforzo nella scrittura, è costituito dalla corretta impugnatura della matita.

· Porre particolare attenzione all’impugnatura usata dai bambini ed eventualmente intervenire per correggerla, valutando caso per caso la possibilità di utilizzare le apposite “impugnature”.

 Si ritiene opportuno ricordare l’importanza che rivestono gli esercizi finalizzati allo sviluppo e/o consolidamento delle abilità pregrafiche e grafiche in funzione dell’acquisizione della scrittura. 

· Per la scrittura si prevede l’uso di quaderni A4, valutandone la sostituzione con formatoA5, per bambini fisicamente più piccolini, poichè quando si apprestano ad iniziare la pagina, sono costretti ad assumere posizioni scorrette e inadeguate per vedere meglio e controllare la scrittura.

Per quanto riguarda la rigatura:

· la rigatura unica facilita l’andamento orizzontale da sinistra verso destra tipico della scrittura e della tenuta del rigo; se necessario la riga può essere colarata con colori pastello.

I quadretti piccoli e grandi invece, possono rappresentare dei confini difficili da rispettare per i bambini con difficoltà spaziali e grafo-motorie.

      -  per il passaggio allo script e al corsivo utilizzare la rigatura di seconda. 
 Riconoscimento, memorizzazione  e scrittura delle lettere dell’alfabeto
- Non presentare i 4 caratteri contemporaneamente. Iniziare con lo stampato maiuscolo. Non ci sono tempi stabiliti per il passaggio agli altri caratteri, si suggerisce di aspettare che la classe (nella quasi totalità) abbia interiorizzato e padroneggiano i vari suoni.  In linea generale il corsivo può essere presentato a partire dal mese di aprile valutando ognuno la propria classe.
- Mostrare da subito il senso corretto di tracciatura delle lettere per ogni carattere presentato, ciò è fondamentale per migliorare la grafia e per velocizzare la scrittura. 
- nel corsivo, verificare che le lettere rotonde siano sempre chiuse. Nei collegamenti curare particolarmente il passaggio dalle lettere con collegamento alto come la b la v
- Porre particolare attenzione ai bambini mancini ricordando che tracciano le lettere in genere come i destrimani tranne che per le linee orizzontali (da dx a sn) e oblique (da dx a sn).

È utile creare delle “pareti parlanti”, con la presenza di riferimenti espliciti e chiari (punto di partenza e frecce di direzione) sulla realizzazione delle varie lettere, cartelloni sulle difficoltà ortografiche. Allestire anche delle linee dei numeri.

- Evitare di presentare  lettere fonologicamente simili e grafemi visivamente simili  in tempi troppo ravvicinati. Quando ci si rende conto che il bambino discrimina con difficoltà due fonemi o grafemi simili, proporre inizialmente, esercizi di consolidamento di uno soltanto di essi (quello che riconosce meglio).
PROMEMORIA (per lo stampato maiuscolo):

lettere fonologicamente simili       F/V    P/B    C/G    T/D    R/L      S/Z

grafemi visivamente simili            M/N   B/D   

PROMEMORIA (per lo script):     

lettere fonologicamente simili        f/v   p/b    c/g    t/d    r/l     gu/qu    s/z

grafemi visivamente simili             m/n   b/d    p/q    t/l  e/a

Per il corsivo vale l’accortezza  di presentazione delle lettere fonologicamente simili, nei grafemi visivamente simili porre attenzione alla m/n.

Nel corsivo si preferisce presentare le lettere per famiglie al fine di facilitare il bambino nell’esecuzione grafo-motoria:
i  u  t  r

e  l  f  b  h

n  p  m

c  a  d  q  g  o

s  v  z

j  k  y  x  k
Tra le metodologie di insegnamento della letto-scrittura si ritiene opportuno non utilizzare il metodo globale , diversi studi mettono in risalto la sua inefficacia, specificando che tale strategia non permette la generalizzazione delle procedure di lettura e di scrittura a parole nuove. Anche le disposizione date dalle Linee guida 
affermano che è importante sottolineare come “le letteratura scientifica più accreditata sconsigli il metodo globale, essendo dimostrato che ritarda l’acquisizione di una adeguata fluenza e correttezza di lettura….”
 Per un sistema di scrittura alfabetico quale è il nostro è necessario utlizzare un metodo fono-sillabico o sillabico, avendo in questo modo la possibilità di andare incontro al bisogno educativo speciale dell’alunno in difficoltà e non solo.

E’ fondamentale saper utilizzare una didattica che sia flessibile, che sappia coinvolgere l’alunno mettendo in atto un significativo, sereno e comunicativo ambiente di apprendimento, ricco di stimoli e opportunità educative per tutti.
 
